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Giustizia predittiva e situazioni familiari tra diritti e processo
[STEFANIA STEFANELLI

(*)](1)

SOMMARIO

automatizzata e trattamento dei dati personali.

supporto e non in sostituzione giudice, in funzione acceleratoria dei tempi di 

prevedibilità delle decisioni, è oggetto di viva attenzione non solo in ambito 
accademico, moltiplicandosi gli esperimenti presso i diversi circondari, ma 
anche nelle intenzioni dei legislatori.

-

connesso all’Obiettivo 16 dell’Agenda ONU 2030, e più in generale, nell’am-
bito della riforma del processo civile i fondi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza -
sione dei servizi digitali nell’amministrazione della giustizia, per migliorare l’ef-

Si tratta in particolare di introdurre strumenti evoluti di conoscenza, utili 
sia per l’esercizio della giurisdizione sia per adottare scelte consapevoli, e 

-
menti dell’informatica.

-
ra
Mu ammad ibn M s  al-Khw rizm , vissuto intorno all’800 d.C., ma algorit-
mi numerici furono applicati dai matematici babilonesi e indiani più di 3000 

(1)(*) Università degli Studi di Perugia.
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del massimo comun divisore o il crivello di Eratostene per la generazione dei 

-
-
-

, attraverso un numero determinato di passi non ambigui (1).
Gli algoritmi possono essere espressi in notazione formale, attraverso un 

linguaggio di programmazione, ossia un codice.
Il costituzionalista dell’Università di Harvard Lawrence Lessing, già noto 

per gli studi sul diritto d’autore e per le licenze , intuì, all’ini-
zio del nuovo millennio, che il codice (2), generato da  e , è la 
regola del cyberspazio, una (3)

analogie tra informatica e diritto, e la suggestione per cui, al pari dell’or-
dinamento giuridico, vi sia nel codice informatico un vincolo interno, che 
all’applicazione (ma anche alla produzione) del diritto può essere esteso, ma 
anche l’aspirazione a restituire certezza al diritto tramite l’utilizzo di modelli 
matematici, integrativi o sostitutivi dell’attività del giurista (4).

(1) Cfr. M. CHIRIATTI, , Hoepli, 2019, p. 30 ss., chiarisce 
come gli algoritmi «sono dappertutto, nei prodotti che si sono trasformati (con i dati) in 
servizi e nei servizi (con le informazioni) diventati esperienza».

(2) L. LESSIG, , in , 2000, ora in ID.,
Code, 2a LESSIG,

ID., , in 
, 2003, p. 35.

(3) J. REIDENBERG, -

, in , 76 (1998), p. 553.
(4) L. VIOLA, , 2a ed., Milano, 2018, .

Sottolinea però N. IRTI, , in ID., , 2007, p. 17 s., che il 
diritto, attraverso la politica che sceglie gli scopi, determinando il contenuto dei precetti, 
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Antoine Garapon, magistrato, e Jean Lassègue, antropologo ed episte-
mologo (5) -
le introduce una nuova legalità, stabilendo correlazioni, non si occupa tutta-

informatica non coincide con la comprensione. Deriva che, una volta che 

(ADM), rintraccia-
re delle regolarità nel ragionamento del giudice, stabilendo correlazioni tra 

-
rantisce che il risultato corrisponda all’applicazione della legge, ma soltanto 
a regolarità statistiche (6).

da dati, cioè da informazioni relative a casi simili, disconoscono la razio-
nalità logica e la gerarchia delle fonti che caratterizzano ogni ordinamento, 
imponendo di interpretare ogni regola alla luce del principio o della regola 

-
cando la prevedibilità della decisione a partire dalla regolarità statistica tra i 

-
sono servire da ausilio nel processo decisionale, ma non sostituire il giudizio 
umano, specialmente con riguardo all’obbligo di motivazione, del provvedi-
mento amministrativo come della sentenza (7).

(5) A. GARAPON, J. LASSÈGUE, ,
Paris, 2018, .

(6) La regolarità statistica, o convergenza in senso statistico-probabilistico, consente di 
associare a un evento una misura del grado di verosimiglianza dell’evento, in un intervallo 
compreso tra 0 e 1 (pari al 100%), in una successione di osservazioni replicate. Se ne trova 
una applicazione, secondo il bayesianesimo giuridico, in Gip Trib. Milano, sez. gip., sent. 
18 giugno 2015, in -

-

la presunzione di innocenza.
(7) Cons. Stato, 8 aprile 2019, n. 2270, in ., 2019, III, c. 606; Tar Lazio, Sez. III- ,

13 settembre 2019, n. 10964, rese a proposito dell’algoritmo “Buona scuola”, utilizzato per 
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Ne è un esempio lo studio condotto dall’University College of  London 
sulla giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo, inteso a dimo-
strare che un algoritmo di apprendimento automatico possa predire l’esito 
di una causa, in termini di accoglimento o meno del ricorso. I risultati sono 
entusiasmanti, avendo raggiunto un grado di accuratezza pari al 79%, ma 
solo rispetto alla parte descrittiva dei fatti di causa, piuttosto che circa la 
motivazione della Corte riguardo all’applicazione della Convenzione EDU. 

gran parte dalle motivazioni delle pronunce esaminate, e non invece desunti 
dal testo del ricorso introduttivo, sicché in nessun caso l’algoritmo si è dimo-
strato in grado di riprodurre l’iter motivazionale, né, tantomeno, di predire 
l’esito di un giudizio sulla base dei soli fatti lamentati dal ricorrente.

Questa è la condanna senza appello che all’esperimento riserva la Carta 

-

l’assegnazione delle cattedre agli insegnati di scuola secondaria di secondo grado: il primo 
provvedimento impone alla soggezione della regola algoritmica alla piena cognizione e al 
pieno sindacato del giudice amministrativo, a garanzia del diritto di difesa, e il secondo, in 

una «deleteria prospettiva orwelliana». Sul carattere discriminatorio di taluni algoritmi di 
gestione del personale cfr. anche Trib. Bologna, 31 dicembre 2020, in ., 2021, p. 1158, 
con nota di A. BIAGIOTTI, , ha accolto la domanda di 
risarcimento del danno conseguente all’utilizzo di un algoritmo che gestisce le prestazioni 
dei c.d. impiegati da una nota impresa di consegna pasti a domicilio, stabilendo le 
modalità di accesso alla prenotazione delle sessioni di lavoro tramite la piattaforma digitale. 
L’algoritmo aveva carattere discriminatorio, sanzionando con perdita di punteggio i 
che non rispettavano le sessioni di lavoro, senza distinguerne le cause, con conseguenti 
diminuzione del punteggio reputazionale agli stessi assegnato, retrocessione nella fascia di 
prenotazione e, in sostanza, minori occasioni di lavoro. Lo notava già A. SORO,

, Milano, 2019, 136 ss., sottolineando che l’in-
vasività dei controlli da parte della piattaforma, che monitora percorsi e tempistiche e da ciò 

ben oltre gli schemi classici del controllo a distanza, citando anche il caso Uber, deciso da 
Vara do Trabalho de Belo Horizonte, il 14 febbraio 2017. Cfr. anche Cass. 24 gennaio 2020, 
n. 1663, in ., 2020, p. 5, con nota di F. D’ADDIO,

, su cui P. DE PETRIS,
, in .
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zia (8), concludendo nel senso che, sebbene la previsione delle decisioni dei 
giudici in materia civile, commerciale e amministrativa possa essere un van-
taggio potenzialmente auspicabile, sia per i responsabili della politica giu-
diziaria pubblica che per i professionisti privati del diritto, dell’intelligenza 

-
diante un approccio probabilistico o attuariale, che possono dimostrare come 

-
diziale, oppure evidenziare la fallibilità di alcune tesi giuridiche, come è avve-

dopo aver preso atto che dalla crisi coniugale deriva il generale impoveri-
mento di tutti i componenti della famiglia disgregata (9). Sono invece lontani 
dalla concreta applicazione, e devono ancora essere sottoposti al controllo 

giustizia predittiva, che si propongono di garantire la certezza del diritto e la 
-

riverebbe dalla possibilità di conoscere, in anticipo, gli esiti dell’eventuale lite.
La stessa Carta dà atto della sperimentazione, per iniziativa del Ministero 

della giustizia francese, nella primavera del 2017, presso le Corti di appello 
di Rennes e di Douai, di un  di giustizia predittiva fondato sull’analisi 
delle decisioni in materia civile, sociale e commerciale di tutte le Corti di 
appello francesi, già disponibili in banche dati gratuite, messe a disposizione 

delle discrepanze rilevate tra ricorsi e processi simili. 

(8) CEPEJ, 
, adottata a Strasburgo il 3-4 dicembre 2018, e pubblicata dal Consiglio d’Europa 

nel febbraio 2019.
(9) Cfr. E. AL MUREDEN, R. ROVATTI, , e , in E. AL MUREDEN,

R. ROVATTI, , Milano, 2020, 
pp. 333 ss. e 359 ss.
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Ne doveva risultare uno strumento di ausilio alla decisione, non sosti-
tutivo dell’apprezzamento del giudice umano, funzionale a da ridurre, se 
necessario, l’eccessiva variabilità delle decisioni giudiziarie, in attuazione del 
canone di uguaglianza e pari trattamento. 

Malauguratamente, la sperimentazione ha dimostrato l’assenza di valore 
aggiunto rispetto all’impegno e al processo decisionale dei magistrati, ma an-

hanno condotto ad effetti aberranti o inappropriati, dovuti alla confusione 
tra semplici occorrenze lessicali presenti nelle motivazioni dei provvedimenti 
assunti come base di dati, e i nessi causali decisivi dei relativi dispositivi. 

Un esperimento analogo è stato avviato nel 2019 da Giovanni Comandé 
e Denise Amram: un processo decisionale automatizzato all’interno del si-
stema giudiziario, presso Lider Lab della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 
in collaborazione con EMbeDS, KDD Lab e Tribunale di Genova, che con-

 delle sentenze pronunciate dalla magistratura del capoluogo ligure, 

in particolare in materia di risarcimento del danno non patrimoniale alla 
persona e assegno divorzile (10).

pasto” all’algoritmo, perché ne desuma una regolarità statistica. Si trattava, 

ma era stato necessario un lavoro di “arricchimento” (11), per distinguere, nel 

(10) I risultati dell’esperimento sono stati spiegati dai ricercatori a AlgorithmWatch, 
Bertelsmann Stiftung, , , in 

compiti del giudice.
(11) EAN,

, Conferenza del 14 ottobre 2016 presso la Corte di Cassazione, in 
.
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È l’opera ben nota ad ogni avvocato, che consiste nello scremare solo gli 

-

controversie familiari, convinzioni personali pregiuridiche, se non anche pu-
ramente emozionali. Analoga successiva selezione è svolta, nel processo, dal 
giudice rispetto ai fatti che le parti intendono porre a fondamento delle pro-
prie domande ed eccezioni, già in sede di valutazione circa l’ammissione dei 
mezzi istruttori, e poi per basare solo sui fatti rilevanti, a mente del precetto 
astratto, la decisione del caso concreto.

Ad essere determinante l’esito dell’algoritmo predittivo della decisione è 

dal  utilizzato per desumere la citata regolarità statistica alcune deci-

le griglie linguistiche prestabilite, perché l’esposizione del fatto è particolar-
mente succinta o la motivazione è scarna. 

Si tratta, infatti, di analizzare la giurisprudenza attraverso metodi statisti-
ci, e non di riprodurre il ragionamento del giudicante, ma solo di descriverlo 
appunto in termini di più o meno elevata probabilità che, al ricorrere di una 

anche in termini di previsione dell’orientamento del singolo giudice mono-
cratico, alla luce della sua, personale, giurisprudenza.

-
camento presso la madre, ma ciò non dipende necessariamente dall’intimo 
pregiudizio del giudice circa il difetto di attitudine dei padri a farsi carico dei 

-
renze linguistiche da valorizzare, all’interno dell’esposizione dei fatti di causa, 
tutti i termini da cui il giudicante ha desunto il contributo già apportato da 

tempi di permanenza presso i genitori e la loro disponibilità di tempo ed ener-
gie da dedicare ai compiti domestici e di cura. Ne deriveranno conseguenze 
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sensi dell’art. 337-ter c.c., sicché è evidente come non possa difettare il con-
tributo dei tecnici del diritto già in fase di progettazione dello strumento, e 
di selezione dei campioni selezionati e trattati, ma anche che resta necessario 
conservare all’intelligenza umana la decisione ultima, anche di discostarsi dai 

-
so valutativo condotto dallo strumento informatico, tutte le correlazioni che 
hanno sostenuto il risultato proposto, eventualmente escludendo la rilevanza 
di alcuni termini e valorizzandone altri, per escludere false correlazioni (12).

dalla Carta etica, di controllo da parte dell’utilizzatore (13), da realizzare anche 

(12) -
scritto da G. D’AIETTI, , in E. AL MUREDEN, R. ROVATTI,

, cit., pp. 313 ss. e 328 ss., per 
valorizzare nell’assegno divorziale la durata del matrimonio, le condizioni di salute e le capa-

le ragioni della rottura del vincolo, ovvero, per l’assegno ai minori, il tenore di vita preceden-

tuttavia ignote all’utilizzatore le ragioni dell’impatto di ciascun indicatore sull’incremento 
o sul decremento della somma da riconoscersi, a differenza dei correttivi dipendenti dalla 
ripartizione dei tempi di permanenza e dell’impegno di accudimento, il cui impatto può es-
sere determinato dall’utente, secondo una scala di graduazione percentuale. Ulteriore limite 
di tale approccio coinvolge l’ampiezza del numero di decisioni assunte a base statistica, ma 

elevato rispetto ad altri territori, meno prosperi. Correttivi di impatto predeterminato sono 
previsti, come criteri di variazione, anche dai metodi Palermo, su cui G. BERTOLI,

, , p. 243 ss., e MoCAM, su cui M. MALTAGLIATTI, G. MARLIANI, ,
, p. 255 ss. Cfr. anche i progetti di giustizia predittiva disponibili per alcune materie sui siti 

web delle Corti di appello di Bari, in  (che comprende anche le decisioni ex

pubblico nei giudizi di delibazione e l’esecuzione coattiva dei provvedimenti in materia di 
, e Venezia, in 

all’analisi statistica dei tempi attesi per il giudizio e dei prevedibili esiti. 
(13) Il , con decisione del 12 giugno 2018, n. 765, ha sottolineato che 

il rischio di aggirare i principi costituzionali di imparzialità e buon andamento dell’am-
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attraverso la trasparenza tecnica del codice e della documentazione assunta 

(14).
Anche la Relazione della commissione giuridica al Parlamento UE, 

, ribadisce il principio di -

(15), che coincide col vincolo di motivazione di cui all’art. 111, comma 
6, Cost., posto a presidio dei correlati principi di legalità, indipendenza del 
giudice e diritto di difesa. 

adottare decisioni incomprensibili per la stessa p.a. Nessuno sarebbe in grado di garantire 
che le regole applicate dagli algoritmi siano conformi alla legge, e le regole applicate da 

-
cipo, con conseguente paradossale violazione dal principio di certezza del diritto che è 

dell’azione amministrativa. Di conseguenza, gli algoritmi possono essere utilizzati anche 
per assumere decisioni amministrative che producono effetti rispetto a un individuo, a 
condizione di conservare un controllo umano , stabilendo in anticipo le regole e i 
criteri in base a cui la decisione deve essere adottata, sempre che la decisione individuale 
espliciti che è stata adottata sulla base di un algoritmo e, a richiesta dell’interessato, l’ammi-
nistrazione deve poter spiegare le principali caratteristiche di funzionamento dello stesso 
(open source), la decisione non si fondi o riguardi dati appartenenti a categorie particolari, 
o sensibili, e purché il responsabile del trattamento possa spiegare, in modo dettagliato e in 
una forma intelligibile alla persona destinataria della decisione, che la stessa è stata adottata 
nel rispetto della legge.

(14) -

imposte allo sviluppo della giustizia predittiva.
(15) , 16 febbraio 2017, 

che dovrebbe sempre essere possibile indicare la logica alla base di ogni decisione presa 

una o più persone; ritiene che debba sempre essere possibile ricondurre i calcoli di un 

robot avanzati dovrebbero essere dotati di una “scatola nera” che registri i dati su ogni 
operazione effettuata dalla macchina, compresi i passaggi logici che hanno contribuito 
alle sue decisioni».
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evidenziato la Corte suprema del Winsconsin (16) nel caso , rispetto 
all’algoritmo Compas (

conoscere e mettere in discussione i meccanismi di elaborazione dei dati 
posti in essere dal programma.

, permane il rischio 
-

ti, secondo i criteri preassegnati, esso scelga a caso, perseguendo l’obiettivo di 
(17), e cioè pur di arrivare a 

una decisione. Si noti, infatti, che, a differenza del  propriamente inteso (18),
-

tualmente imitando il cervello umano attraverso reti neurali, risponde ad even-
ti imprevisti, creando modelli e categorie per organizzare il mondo circostante 
e per compiere azioni conosciute, e così cresce e migliora con l’esperienza (19).

(16) Supreme Court of  Wisconsin, , Case no. 

di recidiva e individua i bisogni di occupazione, disponibilità di alloggio, abuso di sostanze 
stupefacenti, a partire dal fascicolo dell’imputato e attraverso le risposte da costui fornite 

non governativa ProPublica ha condotto una ricerca, analizzando le prestazioni di Compas 
su un campione di oltre 7000 persone arrestate nella contea di Broward, in Florida, tra il 

di distorsioni su base razziale, favorendo gli imputati bianchi rispetto agli imputati neri, dal 
momento che si rilevava una sottostima del rischio di recidiva dei secondi. Cfr., per la me-
todologia e i risultati dettagliati della ricerca, .

(17) U. PAGALLO, , Cham, 2013.
(18) -

, di K. APEK

sono forniti da un programma che viene eseguito da un computer esterno o interno al 
robot o da un microcontroller.

(19)

capacità di prendere decisioni e metterle in atto nel mondo esterno, indipendentemente da 

il suo livello dipende dal grado di complessità con cui è stata progettata l’interazione di un 
robot con l’ambiente», e che coincide col .
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Di conseguenza, proseguendo secondo le regole teorizzate da Ugo 

-
gliorare il proprio processo decisionale, sempre per soddisfare i suoi obietti-

Ne deriva che, pur di raggiungere il suo , l’algoritmo intelligente 
può assumere decisioni umanamente discutibili, nel breve periodo, oppu-
re sfruttare le proprie capacità per “ingannare” l’intelligenza umana: lo ha 

-
ferrare una palla, aveva imparato a sfruttare l’illusione ottica determinata 
dall’angolazione della telecamera che la osservava, per far apparire ai ricer-
catori umani di essere riuscita nel proprio tentativo, sebbene non toccasse 
neppure l’oggetto. 

modalità di selezione e apprendimento sono, in altri termini, centrali, come 
 Tay di Microsoft, istruito a dialogare 

ore a pubblicare frasi sessiste, razziste e xenofobe (20). Il processo di appren-

(20) Le capacità degli assistenti vocali di comprendere e rispondere in modo sensato 
alla conversazione umana sono sotto gli occhi di tutti, ed altrettanto ha dimostrato Codice 
Eloisa 2015 (Easy LOgic Intelligent Software Automa), frutto dell’evoluzione di un 

macchina in linguaggio naturale a utenti di tutto il mondo, grazie all’esperienza maturata in 
dialoghi in ben dieci lingue. L. LOMARTIRE,

, in , 2008, V, p. 8, evidenzia come l’obiettivo degli sviluppato-

personalità umana, e che è raggiunto ogni volta che la macchina viene scambiata per un 
essere umano, magari anche simpatico, che ha «un mondo interiore fatto di convezioni, 

Sono tutti aggettivi scaturiti da considerazioni degli utenti, ma l’aggettivo forse più interes-
sante è: “saggia”».
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dimento, guidato o meno (21)

riceve dopo la sua immissione sul mercato. 
In altre parole, il  è l’abilità della macchina di imparare dalle 

proprie esperienze, elaborando le informazioni di base a partire da algoritmi 

può giungere al , caratterizzato dall’estensione dell’autonomia 
della macchina alla selezione delle informazioni, e, sebbene i prototipi ide-

costituzionali, di assai ardua soluzione.
Come evidenzia infatti, ancora una volta, la Carta etica europea sull’uti-

lizzo dell’I.A. nei sistemi giudiziari e nei loro ambienti, «la modellizzazione 
matematica di determinati fenomeni sociali non è un compito paragonabile 

-

di giocare, per esempio, una partita di Go o riconoscere un’immagine): il 
rischio di false correlazioni è molto più elevato. Inoltre, in dottrina, due 

-
to giuridico sia fondato. Conseguentemente la formulazione di previsioni 
costituirebbe un esercizio di carattere puramente indicativo e senza alcuna 
pretesa prescrittiva».

3. , elaborato dall’Università di Twente e da Hiil (
), è un programma olandese di gestione on

di diritto della famiglia, originato dall’elaborazione della una piattaforma di 

(21) J. RUSSEL, P. NORVIG, , 1, London, 2005, di-
-

macchine a vettore di supporto.
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consulenza presente a livello internazionale nelle politiche di promozione 
dello Stato di diritto, che crea una interazione fra utente, mediatore e as-
sistente legale, in modalità digitale e dematerializzata, fornendo servizi di 

, legale, mediazione in senso proprio, monitoraggio della fase 
esecutiva (22)  di un piano di di-
vorzio e parentale, comprensivo del calcolo degli assegni di mantenimento 

, KART).
Analogamente, in Francia Predictice è un algoritmo che si propone di 

prevedere i probabili esisti di un giudizio, alla luce di precedenti giudicati 
rispetto a casi simili, selezionati da una delle banche dati giuridiche maggior-
mente diffuse, allo scopo di sostenere gli avvocati nel «testare la tenuta delle 
argomentazioni e scegliere la strategia migliore», ottimizzando le risorse in-

transattiva della controversia o giovarsi di strumenti alternativi al giudizio (23).
L’utilità di siffatti strumenti viene sostenuta con riguardo all’obiettivo 

orientate allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia e 
(24), in con-

-

(22) , su cui cfr. C. CASTELLI, D. PIANA,
, in , 2018, 4, accessibile alla pagina .

-
gli assegni alimentari, un’istituzione governativa attiva nella riscossione, transattiva ovvero 
attraverso pignoramento, degli assegni alimentari e di mantenimento, che vengono calco-
lati secondo lo standard non vincolante Trema, di elaborazione giurisprudenziale, tenendo 
conto di reddito da lavoro primario e secondario, sovvenzioni per studio, sussidi, pensioni, 
redditi da locazione, interessi e altri redditi da patrimonio, contributi alle spese domestiche 
in comune con altre persone; esistenti possibilità di aumento del reddito (capacità di guada-
gno), patrimonio, pagamento di canoni di locazione, rimborsi di prestiti ipotecari, interessi e 

verso altre persone, costi di cure mediche particolari del creditore e/o di membri della sua 
famiglia, spese legate alla produzione di reddito, altri debiti.

(23) .
(24) .
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pur limitata, prevedibilità dell’eventuale decisione giudiziaria (assunta per 
ipotesi, indimostrata, l’uniformità di indirizzo, almeno all’interno di un dato 

(25)), ma anche alla consapevolezza del reciproco contribu-

-

nell’ambito della negoziazione assistita nella separazione e nel divorzio, op-
pure nella mediazione familiare, conservando tuttavia al professionista lega-

conformità all’interesse dei minori o il rilascio del nulla osta. 
-

bocca della legge, ma è chiamato ad «esplicare, adattare, completare» (26), e, 

si esplica nell’udienza presidenziale di comparizione, con la sua dimensione 
formale e rituale (27).

relativa approssimazione statistica, la percezione degli stessi ma anche delle 

(25) Obiettivo cui mirano l’art. 47-  della legge di ordinamento giudiziario, che as-
segna al presidente di sezione la cura dello scambio di informazioni sulle esperienze giu-
risprudenziali all’interno della sezione, e la Delibera di  del 25 gennaio 2017 che, in 

2017/2019, art. 97, dispone a tale scopo riunioni periodiche obbligatorie.
(26) G. PACCHIONI, , in ., 1912, p. 41.
(27) Cfr. J. LASSÈGUE, , 2 gennaio 2019, in -

attraverso un’operazione molto ritualizzata e altrettanto complessa, l’accordo sull’esito di 
una certa disputa. Tutto ciò richiede tempo. Questo è il motivo per cui un processo è lungo 
e complicato, e comprende ogni sorta di ritualizzazione collettiva. Se si dimentica l’intera 

giustizia».
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calcolabilità, con conseguente limitata attendibilità degli esiti dell’elaborazio-

-
stono un ruolo fondamentale clausole generali, norme elastiche e concetti 

(28).
Ma altrettanto può dirsi con riguardo all’effetto di consolidamento dell’o-

rientamento interpretativo che deriverebbe dall’applicazione dell’algoritmo, 
specialmente nel momento in cui la banca dati di partenza si arricchisca delle 
decisioni assunte proprio in forza della probabilità statistica. Una giurispru-

algoritmi, è in altri termini destinata a diventarlo sempre di più, impedendo 
che realizzano, invece, l’esigenza di rendere una decisione non 

solo secondo diritto, ma anche giusta, attraverso la valorizzazione di elemen-
ti di fatto e di diritto prima trascurati.

Per altro verso, l’applicazione dell’algoritmo predittivo potrebbe risolver-
si in danno, anziché a sostegno, dell’imparzialità del magistrato, che si dovrà 
assumere l’onere, e in alcuni sistemi ordinamentali anche la responsabilità, 

(29).

(28)

illusorio» per D. DALFINO, , in 
it, commentando il volume di J. NIEVA FENOLL, , 2018, 
trad. it. di P. Comoglio, , Torino, 2019. Contraria l’opinione di J. 
FRANK, -
zione dei calcolatori al processo proprio per l’applicazione oggettiva delle norme giuridiche. 

francese «di programmazione 2018-2022 e di riforma per la giustizia» (Plpj) 2018-2022, 
oggetto di ampia critica e discussione. Cfr. E. JEULAND, , in 

, 24 aprile 2018, .
(29) Ricordava P. CALAMANDREI, , 1, Napoli, 1965, p. 625, che un ordi-

namento moderno ha bisogno non di giudici inanimati, ma di giudici con l’anima, giudici 

responsabilità che è il rendere giustizia».
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4. La Direttiva UE n. 680/2016, relativa alla protezione delle persone 

reati o esecuzione di sanzioni penali, vieta «una decisione basata unicamen-

che sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è sog-
getto il titolare del trattamento e che preveda garanzie adeguate per i diritti e 
le libertà dell’interessato, almeno il diritto di ottenere l’intervento umano da 
parte del titolare del trattamento».

L’ambito di applicazione della fonte europea è chiaramente estraneo al 
processo civile, eppure esprime la medesima esigenza di controllo e di con-
traddittorio umano che è fatta propria dalla richiamata Carta etica, e an-
che dalle , pubblicate dall’

 istituito dalla Commissione Europea nel giugno del 
2018 (30)

sociale sostenendo l’agenzia umana dei diritti fondamentali, e non diminui-
re, né limitare e neppure deviare l’autonomia umana». Negli stessi termini si 
esprime l’art. 22 del reg. UE n. 679/2016 (GDPR) prevedendo la possibilità 
dell’interessato di chiedere l’intervento umano, e di essere sentito dal titolare 

ammessa una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato 
dei dati personali stessi.

Decisioni automatizzate di tal genere possono basarsi sui dati forni-
ti direttamente dalle persone interessate, oppure ottenuti per il tramite 
dell’osservazione delle abitudini e dei comportamenti degli individui, com-

, o ancora sul riconoscimento facciale, come avviene nei can-
celli automatizzati installati (o in corso di istallazione) negli aeroporti di 

(30) , Bruxelles, 8 aprile 2019, docu-
mento revisionato e diffuso all’esito di una consultazione pubblica rispetto ad una prece-
dente versione, cui hanno partecipato oltre 500 esperti.
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Napoli, Roma Fiumicino, Milano Linate e Malpensa, che collegano i dati 
biometrici ai passaporti o alle carte di identità dei passeggeri, sostituendo 

-
ste decisioni possono derivare anche effetti pregiudizievoli per le persone 
ed i loro diritti fondamentali. Sistemi avanzati di , controllati da 

a servizi e utilità in conseguenza dell’osservazione dei comportamenti de-
gli individui, dei loro dati di navigazione e delle loro abitudini, col rischio 
concreto di discriminazioni (31).

(31) Il trattamento dei dati personali e attraverso sistemi di I.A. da parte di sistemi 
di  attraverso l’applicazione utilizzata per il noleggio di biciclette denominato 

, nato in Cina ma diffuso anche in oltre duecento città in tutto il pianeta, è stato 
fatto oggetto di attenzione dall’autorità garante privacy tedesca, con riguardo alla raccolta e 

geolocalizzazione, sicurezza e comodità del luogo in cui il mezzo è stato restituito, rispetto 
-

statale introdotto nella Repubblica Cinese dal 2014 col dichiarato obiettivo di facilitare 

-
so i dati raccolti da una capillare rete di telecamere di sorveglianza (una ogni tre cittadini, 
secondo R.T. KREUTZER, M. SIRRENBERG,

, Oxford, 2019, p. 226), analizzati in tempo reale 
da sistemi di riconoscimento facciale e incrociati con le informazioni desunte dal costante 
controllo delle comunicazioni attraverso applicazioni di messaggistica come , ma 

 o , oltre che con la collaborazione 
delle imprese, che trasmettono al Governo centrale i dati in loro possesso, relativi ai propri 
clienti e dipendenti, arrivando addirittura a monitorare attraverso sensori applicati ai caschi 
dei lavoratori sensori gli impulsi nervosi del loro cervello, per desumerne lo stato emotive e 
l’idoneità alle mansioni. Il sistema sembra essere largamente apprezzato dalla popolazione, 

-
cettabili, ed è stato utilizzato anche per contenere la diffusione della pandemia da Covid-19, 

-
ne su ciò che sia accettabile o meno, costruendo una forma di prevenzione fondata sulla 
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, e 14, par. 2 lett. , prescrivono al 
titolare del trattamento di fornire agli interessati informazioni dettagliate sul 

dall’art. 22, par. 1 e 4.
Per lo stesso motivo si propone di dotare l’algoritmo bancario, che decide 

circa la nostra richiesta di denaro contante allo scopo di proteggerci da frodi, 
non solo di informazioni sulla nostra situazione contingente e sui bisogni 
della nostra famiglia, ma anche di un modulo etico che ne vincoli le capacità 
di azione, limitando il suo margine di autonomia, nel momento in cui ci tro-
vassimo nella necessità di prelevare urgentemente somme ingenti.

L’applicazione del Regolamento generale sulla protezione dei dati perso-

dei diritti altrimenti riconosciuti all’interessato, rispetto al trattamento dei 
suoi dati per ragioni di giustizia. Secondo l’orientamento delle Sezioni uni-
te (32)

grado, ex art. 46, d.lgs. n. 196/2003, rende pertanto inapplicabili una serie 

mera indesiderabilità della condotta, oltre alla mancanza di una chiara determinazione delle 

sul comportamento individuale, o una orwelliana polizia del pensiero. Cfr. M. OHLBERG,
S. AHMED, B. LANG,

, in , 12 dicembre 2019, p. 12 ss.; A. SORO,
, cit., p. 74 ss.; S. DAHL,

, Los Angeles, 2020, p. 51; T. RIELING,
, München, 2019; A. MICHOPOULUS,

, München, 2018. Più 
in generale, cfr. D. LYON, S , Philadelphia, 2001; S. 
ZUBOFF, ,
Harward, 2018, trad. it. , Roma, 2019.

(32) Cass., Sez. un., 8 febbraio 2011, n. 3034, in , 2011, p. 943, con nota di M. 
STELLA, . Cfr. F.P. MICOZ-
ZI,  post mortem, consultato in bozze, in corso 
di pubblicazione in , 2021, I, c. 273.
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-
gato con d.lgs. n. 101/2018, e dispone, oggi, l’art. 9, par. 1 e 2, lett. , del 
citato reg. UE n. 2016/679, per far prevalere le garanzie offerte dal codice 
di procedura civile, tra l’altro, al corretto svolgimento del contraddittorio, 
all’imparzialità e all’indipendenza del giudice che, per il momento, resta ne-
cessariamente umano.


